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GLI AVVENIMENTI D'AFRICA 
LA LIBERAZIONE DEGLI EROI DI MAKALÈ. 

CoUtUtlainù noi pure il giubilo vi­
vissimo, la soddisfazione profonda, il 
BensO'iili(ii58t««àlH6'Wi,<'jr6%il)'aS''l«1iti 
aDobe'io Frinii, non meno ohe id ogni' 
altra parte '4 'I tal i», ,yia notìzia giunta 
sabati) obe la guamlgioue di Makalè 
avoy.a potuta» uscire, libera dal forte, 

Questa conteii'tezza è stala pari -al-
rammirazione che; aveva dbstato in ogni 
animò italiano la' prolungata meravi­
gliosa rositeoza di quei manipolo di eroi, 
in UD piooolo forte — forte soltanto 
del onor IMMO' a del* bracci» valoroso 
dei sUoi difensori — ootltro un nemicò, 
cinquanta volte almepo superiore,. per 
numero, agguerrito, impavido in , co­
spetto della mor.te, eh» ^li circondava 
da ogni parte. 

Sarebbe stato ben doloroso — per 
quanto le decessila della gneri;a e le 
utilità dell'impresa avessero potuto im-> 
porlo — che .né le armi nà la diploma^ 
zia fossero venate in soccorso del proda 
Oallianu e della'sua schiera cÒ8Ì,d^gna 
di Un tal capitalo, e ohe a Makalè; a-
vesse dovuto ripetersi l'eccidio dell'amba 
Alagi^ii 

Sia gloria dunque anche a chi ha saputo 
impedire che àWrb sangue ganeroso, fosse 
sparsa In questa guisa; che l'Italia fosse 
funestata da un nuovoi lutto I 

A quanto* ne aappiamoj sinora,' le con­
dizioni della •' resa — se tale può chla-
iJiai^i — sono oùorevolissime per le no­
stre' armi, come i lettori, vedranno nei 
telegrammi ,ch^ pubblichiamo più la-
nauzi. Probabilmente ohi al è i persuaso 
ad arrendersi tii il nemico assediante,* 
impressionato'dalla inutilità dei reiterati 
impetuosi assalti contro quella rocca in-
orullabile del valore italiano. Ma, aspet-
tklab'^^btìzìé >V*"*s(iliòilé,';^riflia' jJi 
azzardare supposizioni e giudizi. 

Questo fSolo possiamo e dobbiamo con­
statare subito: che i difensori di Ma­
kalè, contrastando per oltre sei set­
timane il passo all'invasione dell'eser­
cito Dsmioo, hanno dato anche più di 
quello che aveva loro chiesta il duce 
supremo delle nostre armi, collocandoli 
—sentinelle perdute dell'onore italiano— 
in quel perioblosiasimo pq .̂to avaqzato, 
con una consegna che,portaya seco quasi 
l'inevitabilità del sabrifloio. 

Ora !e hatàtié'ìKfofàmi isaiiaitàèate 
a &saa:re i modi e i termini dello soio-
glim^pto, della impresa africana, che 
taluni prevedono prossimo, altri lontano; 
questi) facile, quelli arduo e spinoso ; gli 
ottimisti dico.no con nastro vantaggio 
presente od almeno futuro, ì pessimisti 
assicurano con nostro - eterno danno e 
disdoro. 

A noi non piace di lasciarci vincere 
la mano dalla fantasia — tanto facile 
ad impennarsi e a raseatare i fossi — 
specialdiente 4'D*'faoa«ndtf di 'qcfésta- na­
tura e di tale ioìportanza ; e preferiamo, 
piuttosto di lasciar parlare gli avveni­
menti, che non ,potranna farsi troppo 
aspettare.., 

Del resto, ciò ohe noi pendiamo in­
torno al desideiiabiie esito Anale della 
impr,?8a africana — non solo desidera­
bile, ma che l'Italia deve anzi preflg-

rlseloti), ̂ ai^q(^)« ^xpjtft! fih^ ; l»-j)PStM 
potenza, cioè, sia bene affermatai in 
Africa; ohe i contini della Colonia 
comprendano territori che'dieno afflda-
mentp della sua )itìlità, e della sua si­
curezza; che la tranquillità e la pace 
nel nostri poaitedimenti africani siedo 
assicurate nell'avvenire. 

Quest'ultima spedizione di armi e di 
armati, questo nuovo salassa alle finanze 

nazionali, sarebbero stati perfettamente 
Inutili, anzi paggio,che sciupati, se non 
avessimo , da poter imporre — o coi 
cannoni o coi negoziatori ^- questo' 
programma. 

L a l i e t a n o t l K l a . 
Riproduoiarno i seguenti due • tele, 

grammi dei quali sibato abbiamo dato 
8oltanto"ù* *8ttiito'f Ì)'ei''ùbó''»i'itàrdiìi'é'' la 
spedizioni, dal' giornala iti Provinòia, es­
sendoci stati comunicati quaniUi il gior­
nale era già in macohina: 

malori, proveuionti dar campo nemico, 
dicono, di aver visto il oolonijeUo Gal­
liano uscire da Makal^;col'suo,batta; 
glions con armi, munizióni da guerra, 
ferini e, bagaglio. 

Aggìungoiip ohe ras Makonnen e Fel-
; ter seguirebbero,la colonna. 

Ciò; è confermato dâ  notizie prove­
nienti da altra fónte. Felter in data di 
gi'òvedl,,,23,. ha scritto ,cosl a Baratlari: 

« Oggi partiamo 'pólla colonna Gal­
liano e oon lettera di Meneìik. Prego 

1 di rimanere, sempre fermi a Mai Me-
gh'elta. Impiegheremo quattro giorni.» 

Ada Agamus 25 (ufficiale) — Infor-
I matpri recano ohe ras M'ikoonen feoe 
; portare delle tende per rioi)ve,rar^ g|i 
' ufpciaM.ed apprestare circa 'trecento 
; miiietti pel trasporto dei feriti e del,ba-
,gaglio da Makalè. 

Óiò vianejspiagato. come omaggio al 
valore e,'cóme indizio del desiderio di 
pace ,del fìemico. 

Gli informatori fanno cred^fejj^nòhe 
I alla j liberazione del prigionieri fatti ad 

amba, Alagi. 
,;Al nostra campo corre voce óhê  do-

i mani verrà ras Mà^^i^nen a parlare oón 
' tìaratieri. 

L ' I m p r e s s i o n e a M a s s a u a . 
Massaua SSifuffioiale.) — La noti­

zia dellaii liberazione di 'Galliano e dei 
suoi eroici soldati è stata' accolta Con 
indescrivibile entusiasmo in iiutta' la Co­
lonia. 

L'avvenimento è qui giudicato tanto 
più notevole pel ifatto ohe fu il negus 
Menelik,iche per mezzo del-Felter offri 

, al presidio di Makalè l'uscita oon armi 
; munizioni di guerra e bagagli. 

i L ' l n l p r e i N l A n é a->R;<»iiMi<k 
Roma SS — L'on. Ori»^i'"ebbe,"la 

prima notizia dell'ustìita d i Gàlliiiho da 
; Makalè a mezzanotte. Era tardi per oo-
munioarla ai giornali. 

[ Stamane molti deputati si affollavano 
]; in basa di Crispi. 

Vi confermo la notizia uffloialo.' Da 
tre giorni la colonna uscita è in mar­
cia per raggiungere il generale Bara-
tieri. Gli scioani resero ai prodi di Ma­
kalè gli onori militari. 

I I Rei e d II P a p a . 
Roma SS — Il Re,;ricevette 1'an­

nunzio .dell'evacuazione di Makalè prei 
'stissimo, e ne fu entusiasmato. ;Valle 
personalmente comunicarlo alla, regina. 
Poscia riunì le sue case civile e militare 
per gioire insieme e festeggiare la lieta 
notizia. 

Roma SS'-^'La'tiotiliilS'déll'eyso'ua-
zioiie di Makalè e della "salvezza del 
presidio, fu telefonata al 'Vatioan'o dalla 
redazione di uugiornale cattolico. Mon­
signor Angeli,'segretario particolare del 
Papa, si 'recò tosto da Sua Santità' ad 
informarlo della lieta novella. 

Il Pontefice, ohe si trovava in com­
pagnia del cardinale Rampolla, se n^ 
mostrò soddisfattissimo. Leone XIII diSse:' 
« Ringraziamo Iddio che salvò prOdi* 
soldati, esaudeniio le nostre preghiere 
perchè' si risparmiasse tanto sangue 
cristiano. i> 

Diraostraaiioiil patrioticbe. 
Da ogni parte d'Italia; giungono,di­

spacci che, narranfl :di festose'idìmoatra-
zipni tatto in seguito .alla notizia ohe 
gli eroici difensori di Makalè .erano 
stati liberati. : 

Riassumiamo brevemente.; i A Roma 
'due dimostiraziQnii,degli studenti, l'inno 
reale suonato,al Pinolo, ovazioni al Re, 
dimostrazione innanzi al monumento di 
Dogali; a Napoli numerose dimostra­
zioni per le vie della, città a nei teatri; 
a GanQYa.la'i città imbandierata e di­

mostrazioni par la yie; n, 'Vouezia le 
bandiere da par tutto e dim08,trazione 
degli studenti;.a Messlàa maaifest/izione 
entusiastica in teatro; a Livorno la 
città pavesata .a, festa; a Bologna ban­
diere e dinigstrazioni, per la, vie e in 
teatro; a, Brescia, a Verona, e In tante 
àitrij, città e p,ieai,'dimosiraziooi di gioia 
delle popolai^iiinì. 

t i t t s l g n i n c a n t e c o m n a é n t o 
u f l l c l o a i o . , , ,:. 

Roma^SS''^ tì'àpèniia'mliana pub-
blica>iun.j bollettiaO..,Sp>?ciale con le noti­
zie d'Africa. Dice i « La notizia delia 
liberazione dal presidio di Makalè per­
venne al Governo nella prima 'ore del 
mattino^ Tutta la eolonna comandata 
dal'oolonnello Galliano marcerebbe verso 
Ada-AgamnM^da giovedì notte. La notizia 
ohe ras Makonnen si reca da Baratieri 
prova ohe lo trattativa iniziata'da Fel­
ter sono riuscite non solamente per l'e­
vacuazione di Makalè, ma anche per 
lai altre condizioni imposte dall'Italia 
per trattare la pace. Se queste condì-' 
zioni, che,sarebbero molto onorévoli per 
noi, non-fossero stata accolta, dal ne­
gus, Makonnen non si sarebbe mosso da 
Makalè. Però non si sospeuderanno la 
operazioni militari' in, Africi, né si ri­
tarderà l'invio dei rinforzi. Le notizie 
defloitiva,sulle trattetiva di.j,H.o^Ji oo-
nosceratìo'Va''lunedi: e" nfàrtàdJ.', Felier 
aveva istriizionl precise; Menéiik poteva 
aderirvi o no. La pattanza di Makon­
nen nici^tra òhe Menélik non solo s'è 
deciso ad a'dèrirvi, ma si dimostra di­
sposto anche 'à donóhtttdere pace. » 

U n a , c o n d i z i o n e d e l l a r e s a , i 
Roma 25—k Si,assicura ohe la 'li­

berazione del presidio'di Makttlèj'fu ot-
te'niita' mediante lo scambio, dei principi 
scioani, che trovansi àncora al oampd 
dì Ada-Agamus. Vi mando la notizia 
par debito di cronista. 
L e c o n d l z l o i i i p e r l a p a c e . 

Roma SS — Le istruzioni date dal Go­
verno al.geMrale Bjrftiari ^|r,^r|t |ace la 
pgcrcdli Tl'iiegil Manèlik h'an'rio per base 
dùè'j^H'òèlpilt II possesso dèi .Ti^rè. jgli^ 
italiani; il protettorato in .ib'iasioia, SÌ 
crede a! rifiuto di queste propo-ste. 
U n a l t r o g e n e r a l e i n A f r i c a . 

L a c a m p a g n a i n o t t o b r e . 
WArena assicura ohe è designato un 

generale piemontese per essere mandato 
in Africa con altri rinforzi. Si mandano 
ancha un centinaio di ufficiali del genio, 
richiesti esprassamenta da Baratiotl. 

Il corrispondente romano ieìì'Arena 
telegrafa di aver saputo al ministero 
della guerra ohe, se la campagna contro 
il negus dovrà essere ripresa in ottobre, 
tutte la truppe-mandate dall'Italia re­
steranno in Africa. 

Molto probabilmente si farebbero tre 
campi,d'osservazione; uno ad Adigrat, 
uno all'estremo Sud ed uno ad Ad^a. 

' È! ceiito* poi. rohoj riplgUtodòsPlB òjia-
raziOni in autunno, un corpo spicciala 
andrà da Zaila noli'Harrar, oppure da 
Assab allo Soioa. 

A s p e t t a n d o O a l l l a n o . 
M e n e l l k g t r e p a r a l a r i t i r a t a ? 

Ada Agamus 35 (uffioiale) — Qui 
sì aspetta ' oon ansieatà il colonnello 
Galliano, 

Sec'ondo un informatóre, la di lui 
colonna si sarebbe riposato i ieri a Don-
golo; secondo un altro, più indietro. 

Gli Informatori riferiscono ohe Me­
neìik ordinò il. pg|nJS1*,9...4ol.i tributo 
di guerra allo 'Himarkt' 9 al iembian, 
Avrebbe pure ordinato la pa|itura della 
stf-ada verso Sooota per una eventuale 
ritirata. 

I capi, tigrini si mostrano,molto mal­
contenti per la uscita libera del batta­
glione Galliano; alcuni di essi se la 
apifig«n,o,..,a!i.RBan.eBdo che ...gli i tal iani 
abbi ino prruneaso di sgombrar» l'Agame. 
S t a t o d i g u j e r r a i n A f i c i c a . 

I V u ò v i ' a r m u i ^ t e n i i . 
Roma 38 — Nell'udienza reale di 

oggi è ^tato firmato il. decreto ohe di­
chiara lo stato di guerra noi possedi­
menti italiani d'Africa, a datare dal 6 
diòembre scorso. Gli ufficciaii quindi à-
v r p n o la iDdeuuità di campagna, e il 
teibpo passato in Afripa si. compiiterà 

l loro dóppio 'Jj'èr'la pansìóùe. 

Sijflvjorà i(i Wpoi il generalo Oer-
ruti 'pór''c9iriandii're (a quarta brigala. 

Vi sari cuaì UQ ia^ero corpo d ar­
mata in Africa. Y'.^i spod.irà .î na bal-
toi-ia di otto pozzi di, calibro nove per 
i tiri 'àrditi par valloni. 

i l m a n d a t o d i P e l t e r . 
Soina 2 6 — Smentite tutte le noti­

zie, stampate da qualoha giortìale, a eorto 
di iìiformazioni originali, intorno a' pre-
tesiiPflWlSBetUtwtoWi 0 promossi per la 
liberazione di Mukalè. Il Felter tion 
aveva nessaqa^facoltà di,trattare se nfln 
li usciti di B&kàjè oon l'ouore dalle armi: 
uullajqùìa^i pota?a .proraettora 0 nulla 
concederà. , 

Làliberazionadi Makalè,.fu la condir, 
zioné per intavolare i negoziati della pace, 
è nulla più, 

Della pace tratterà il generale Barat^eri, 
Non si conférma òhe,f,r,R le, (!fl(ld(i\ÌQnì 

per la liberazione di Gulliano vi sia 
—• come qualcuno asserì.— la cpnaegoa 
del principe Gugs^ e compagni, ohe sono 
al campo di par'aliori._ 

F e l t e r n e l n o s t r o c a m p o . 

iiii«»f^ra;;ipir 
Afa! Megfielta S6 (uffloialk)—^ Felter 

è'giunto ora al campo oon lettere di 
Meflellk pel Re d'Italia e par Baratieri. 

il negus chiede che sia delegata un 
pleijipoteiiziario allo'scopo di traijtare 
la, pape. 

Felter aggiunge cha Galliano col, suo 
battaglione procedeva in buone condi­
zioni, accompagnato da ras Mnkonneu e 
da ras Alula. . , 

iFn informatore reca la notizia; che 
erano sorte delle ditS.ooltà tra gli 
soioaoi. 

Baratlari credette utile , spedire un 
messo a Makonneo par chiederà spie,: 
gazioni, 
H...: "-.^.^.'.CfoàitolSiMl^-'Vl''"'':' 

V o r t i a c à z i o i ^ d l iTt r i l t té* . ' ' 
•Róma 23 — t a ' ÌVf'éunfi e \l Mes­
saggero si' (haravigliaiio del seópndq.diT 
8paoòio"uffloiale,'•opmuiiioR^o dalla, Ste­
fani, sulle difflòoltà del c.à'mgii scioanó. 
Deplorano òhe 11 dispaooiò sia iocora-
pléto. 

La Trilmm dica che Galiianq dir, 
strusse tutte le opere di fortiBcazione 
a Makalè, prima di abbandonare la piazza. 

P r a M c e » l ' i Ì * g i * è ì ' ' 
I n A b l s s i n i a , 

I m p o r t a t i t i ' r i v e l a ' i t d n l ^ 
Roma Ss •— Il viaggiatore Robèochi 

in un importante articolo dice ohe là 
FraDoia;,lja, ai juo},femgi-|;raoi;iìe ar­
meni cha paga perchè lavorino in Africa 
a nostro danno. Narra ohe al Cairo il 
magazzino di un armeno è il-forn'itore 
del Negus, e .costui è socio di un altro 
armeno, che durante la guerra maroc­
china fornì 10,Q.OO fucili ai Marocco. 

Una ditta del Cairo lavora con oapi» 
tali francasi a dispone di molti agenti. 
, Robecchi narra ohe alcuni di questi' 

agenti due nieai fa fecero un viaggia 
in, Europa ,per acquistare armi per 
conto di Menelik. Uno se ne provvide 
a M^I'sigll^n.un.gltrQi.ne acquista ora 
a Manchester, vendendo avorio. 

Il centro di codesto lavorio oommer-
oiale e politico'è la. casa Tian a Mar­
siglia, ohe, ha, rappresentanze in Aden 
e all' Barrar. 

Robecchi.narra ohe incontrò Obefneox 
all' Ilarrar, appprtatore d'armi a tìenalik^ 
Ohefnaux fece diverse apedizioni di arm'u 
con piroscafi, del la oompngnia nazionale 
di Marsiglia. 11 vapare Sen'ftì?/ nell'ot­
tobre scorso sbarcò a Gibuti 15,000 fu­
cili. La casa Dusseldorf di Amburgo 
offrì ai citati agenti armeni altra armi. 

,.. .. .1<,,.#fr.<W9;IW..^*..-. 
Il JoMf'stampa e traduoiamo.twtliah 

mente questo dispaccio, da Nantes; 
<f Ti distintissimo eapitaoo Giochetto, 

« che con altri francesi si trova al campo 
« di Menelik ed inflisse agli italiani il 
« disasta di amba Alagi,,è, un brettone ». 

Divanta di moda una impecio di cen­
simento dai francesi allo Sciua. 

Aìicbe la France fa sapere che alla 
i Corte di Menelik c'è un altro conna-
I zionale che si chiama Premier. Costui 
• però pon avrebbe,, come il signor Olo-

chetté, conquistato alcuqa gloria mili-
', t!(fe. Più modesto, si sarebbe contentato 

di oonchiiidera ottimi aflfari commerciali. 

quale Crispi «ai-ebba iriformato dell'osi-
siìenià di un t'faMato'segreto fra Meas-
lik é, la Francia;'pei' 'sòstituit^S nell'E­
tiopia il prrttatioratf) franijo-russó.' al 
ptiotettoruto'italiano. ' 

,Comntentli 
della stampa estera^,, 

vi,gioPtìaliinglési,'tedeéphi edauptntioi, 
commentano favorevòIraoDlB la llhe»«-
zióùe di Galliano. Anche una parta dalla 
stamput'francese rande omaggio all'eruii-
smo dalla guarnigione idi, Makalè. , 

La 

U n t r a t t a t o s e g r e t o 
f r a n c o - a f r i c j a n i o . 

A Roma viene considerata oom^ molto 
grava la notizia inviata 'al 'tìMs dal 
suo cori-ispondente Still'man, secondo il 

liattori cari, non vi spaventate, Cristo 
in,3'égp5,a diffidare |dei"falsi prijfati, e 
noi seguiremo 11 precetti), Il falsò pro­
feta, è il oomaiid^nte'S. Bardloy VCil-
mot, della regia .mirina hrltanólpa ; , il 
suo apocalisse è 'il oouteni^fo nel, nu. 
iqerp di capo d'anno del ÌVeio Tfprh 
Serald, jìàimm pàiigiìia.',.Le 'olnque 
ilj,U.élr«ipni ..éha'lp rendoijo.piii, evidente 
sono. .p,ient,eòjen|!^ php cE'fqardpiD.a lùar-
tinó, li piitoi'a^ mairì;iì'st|t che hiuuciisn-
p8,r^ nel' dijr 'cdrpennellò, upJj.B^ioapinia 
wppria^ a olaspuna ì|àv6! If mio, aogòó 
è, oóiìinprr^ un' librc'^o^e 'sia adofnó .di 
diségnudì ,De'M,ar.t^qR,, 

Eaij'ji'iey Wil'i»ot, (jtìé,|é iiórittore pro­
vento é. 8timà|p, di,j0Òàé'del mare, sup­
pone che 'il primo 'marzo Bpogp.i i'j'duéll9 
n^yfAei bi Inghilterra, e Ffànoia, epa 
là, èq^jeg.uéute .disfatta d^jli.sqiiad^^Jn-
giese, del'Médlterj^anéo, 'inentre u^a'i'dir 
visione, di tprjédinieife distrùgge q'ua'ùfe 
navi le tàiebia deiitro PÓirthsmoutb.',,, 

Quanlip vi sia di probahjle,n,e!la,i di­
sfatta.della marina britapipa àón bramo 
eaamìfìare. Ma poiché^ un oòmaqdante 
inglese'osa ^ridurrà, l'ipotesi, â  te?i,,|ijà-
rébbadonoliisoiotte'scósostéha^re l'argo­
mento.,eQntwrip.|l lungo articolo, d al-
troàda, e fitto Benissimo. 

Ma come mai l'inghiltarra trovasi 
cosi sola e oondanaata (contro l'iisanza 
sua) al siogolar certame? Ce lo dice 
Wilmot ; 

•« La'triplioen alleanza, praticamebte 
paf|andP,iiio'niBussistevii'pia. L'ilWià,a-
i'iVÀ 'rìscòh'trà'ib'iiJi'Eòìtembile il' p ĵfî .'spg-
portato sin qui ed aveva ridotto'radi­
calmente esercito e ,marina. Uni) DA-
marosa'parte.daglilitaliabi aveva BIBO-
ooaoiuto l'errore della poUtioa lunga­
mente seguita « 

E il navigli.pjijm^rp]( Al^imè: .«(Hp'iip-
bizione non commisurata afis, for«a la-
vevanconsigliato Spendere molto danaro 
pell'arrnala ; ma poche bavl d'i mpla ec-
óeséi\fa non' tìrànctèffidàél a"d)tó^de|f'l5i 
lunga„{roflti#r^ del lido;,fflen'r6 mag­
gior numera dioavl'di moderatedimau-
sioBi^atr^bbe 'meglio risposto all'uojio ». 

In questo scritto, come .in moltJs,8VBli 
di p.emia !Pgles%, è vplBta l'ppinippe onèsto 
sparsa tra .gFinglesi-.che essi, .[loss&uo 
far guerra nel .Móditerranao'senxrt'Siii-
fecitors il nostM filato- '.Uiia"f|l8ti '({)d 
almeofti-fflonfift) 'oóppspgijzii ,'](ell4,'stRilia 
na!«alal> è.'pagione ohe cotai pregiudizio 
sia diffuso. 

"S'àWó bbe"nol!e''breVr'oampà'ghe |ieì!i 
an3jqjr;agli dj Qiiflpu'iireli .qfjftcp i b|i:^e-
ra^chÌ!,(,cam|>agne òiia lasciarnao li tempo 
ohe trovarono), 'ogni qual volta-gl'ink 
gl'è'8Ì'"aperaràdo tSpidtra i fràbdèei tfel 
%!!iMrm'i\' ,?tHc|>,arqnsi.,dl ;i\!l^fidia,ra 
alleanza o qhaoto. meno aBMoi?ia'.con 
qualche Stato mediterraneo che fornisse 
alla armata inglese asilondi'poctiisicuri, 
ospitalità di Rattovaglip:;!!! d'acqua. A-
ypgli.be. Nelson,, raggiunto, i. fraBBpsi ad 
Aboukir prima •ohe, di' là partissero per 
Tolone, sa l.i'regina ©•irdiiina di Napoli 
sollecitata all'uopo da Lady Hamilton 
non avesse ordinato al oum,,ftP,dante. ja 
piazza di Sirapupa fij. cppjplltaVè d' 'di­
vari e d'acqua le navi di Nelson ? Senza 
l'ospitalità del re di Sardegna avrebbe 
Nelson sorvegliato Tolone dal nido di 
falcone ohe è i'estuarip della Maddalena 1 
Ejlqiiando il poetico ed insuperbito am­
miraglio bramava ioformaziooi, non la 
mandala, a chie|ìero « Palermo, od a 
Messina ? Conoscitore profondo (lo posso 

ria di Nelson, »,|o)/|^gr^i^^,d,^.TOf«•fi 
che 1. suoi tr.ionfl dipesero in npn l)ava. 
misura dagli' aiuti morali e materi'àli 
ch'isgli ebbe dai Sovrani di Sardegna e 
della,due Sicilie, amici all'Inghilterra. 
Sa li aye^sé 'avuti nemici avrebbe do­
vuto evacuare il. Tirreno. 

Eiirdley Wilm'ot , sa quantij altri al 
mondo che il consecutivo impadronjrsl 
di Gibilterra, di MaltE( e di Cipro,'ha 
procacciato agl'inglesi tre piazze d'armi 

http://9imB.it
http://dico.no


IL FRUII.1 

disposte si favorevolmente ohe a mezio 
cammiuo tra le due eètreme di Oibil-
terra e di Limiaso (Cipro) giaccia Malta, 
la piazza più forte dell'intero'sistema. 

Ma pur ammetteDdo l'effloaoia di que­
sti tre msf̂ Hzzlni britaoulci ove' le navi 
possono riroroirsi di quanto loro occorra, 
essa noo è punto adeguata al bisogno. 

Malta ha tre. ; bapiui di, oarenatara, 
e un quarto io fiostruzìoòei Gibilterra 
ne ha uno io disegno. Cipro oessuno. 
Oggidì con quei baoinidi raJdobbo,_un8 
squadra Cora» quella ohe l'Inghilterra 
Mutiene in Mejiterranoo, non può far 
campagna risolutiva. ,1 baoini sono di­
ventati lin elemento prinoipale di strji-
tegia; ed inoltre è, nei bacini che si 
medicano le ferite toccate ig battaglia 
nelle carene. A valore uguale di navi e 
di uomioi trionferà là marina òhe di­
sporrà di maggior numero I baoini. 

Di questo dèfawt de la cuird (se ain-
plais) i francesi hanno pensittamoDte 
fatto mostra di non accorgersene. ,Ma 
Domeoico Bonamioo, uno dei più solidi 
studiosi di strategia ohe pónti l'Europa, 
ha dimostrata in una sua recente o-
pera intitolata: La siluMione militare 
medUefrànea, qual pericolo: ijorija'l'In­
ghilterra nei prossiàio futuro per (In 
dico con le parole stesse del Bonamlco) 
1 la sua otistitusione, per la sua pre­
ponderante insularità, per l'efficienza 
del potere navale, per l'indole, il sen­
timento, l'orgoglio nazionale, per l'in 
fluenza della casta marittima, per la 
storica tradizioniilità. » 

Wilmot (vero rappresentante della 
oasta marittima della quale è tra i por­
tavoce autorevoli) non ha oompreso ohe 
un secolo & trascorso sul Mediterraneo, 
sulla marina di Francia, su quella di 
Spagna; che, una marina molto impor^ 
tante è sórta, ed é l'italiana; ohe un 
altra la pareggia m merito rimàiiendole 
inferiore numeriòa'ménte, l'austriaca; 
che vi è una marina ellenica e ohe non 
v'è più la osmana. E infine che a Ni-
colaieff v'é il nido dejla: marina mosco­
vita, ohe l'Inghilterra non troverà più, 
corno nel 1799, alleata fedele:: anzi l'a­
vrà, come oggi nell'Asia orleiitale, av­
versaria instancabile, paziente, tenacis­
sima. 

Eardley Wilmot scriva a sua posta 
e vegli sulla caduta della potenza na­
vale britabnioa, ma nou dimentichi che 
le marine mediterranee non staranno 
con le mani alla cintola. 

Jack la Bolina.. 

CALEIDOSCOPIO 
CroDoslis friTilaiie. 
Gennaio (I3S4]. Sopra propooislon!) di olauni 

(loi borghi dì Qoniooa e ui AquilcJR, il Comnoo 
di Udino deiibtra di principiars la mura intorno 
alla dttit. 

X 
Un pansitro al giorno. 
Clio cosa è il dove» I Ciò clio si esigo dagli 

altri. 
X 

CognizioDi ntilì. 
U bilancio iglonioo del Ubaoco. 
Parto Rttiva: 
Uooide la noia o la rende mano doloroia. 
Calma i ilotori filici o morali. 
Calma l'eretismo courulsivo di qoasi tatti gli 

aomisi civili. 
Honda meuo urgonto il bìBOgao del oìbo. 
É la ponia meno coitola del pororo. 
Sotto certe formo ravviva in modo fugace il 

penticro. 
Parte paiiiva : 
Indebolisce i mosooll o gli organi digerenti. 
ludeboliaoe la volontà e il peotiiero. 
Irrita gli orgiai raspìraton. 
Dà uno apeoialo catarro faringeo. 
Dlapone alla tiii e Bll'asma, 
Produco palpitaiioDÌ e strane nevrosi del cuore. 
llitarda e perturba aisaì Io sviluppo dei gio­

vani. 
Può produrrò una forma speciale di amauroai 

(cecità), 
Traacioa facilmonto all'ozio e uH'ubbriachezza. 
DA alle ganoraxioni un' irritabìlith narcotica 

contraria al progresto e alla raoraliti. 
Diminuendo la lonaibilitî  genoralo, «niottiglìa 

la fonte di gioie più salubri. 
Tirate ts somme, sì pu6 dunque concludere 

con fuetto precetto: Non fumare, 
X 

La sfinge. Monovarbo. 
g g g n o 

Spiegaziono dei monovorbo doppio precedente. 
AMTRACE (an tra a) 

CUNOIS (iiume) 
X 

Per fluire. 
Una inaegoa: 
•• Sarto da uomo e da prete >. 

Penna a Forhitìi. 

PROVINCIA 
(Di qua B dllà del Judri) 

P e r i s o l d a t i f ì t - lulaul c h e 
s i t r o v a n o I n Afk- lca in alcuni 
Comiini della Provincia si sono promosse 
sottoscrizioni. Facciamo plauso alla pa-
trìotica e generosa iniziativa, ed augu­
riamo ohe l'esempio si diflionda. Ogni 
Comune dovrebbe in. questo modo prov­
vedere aliaeiio a mandare qualche pic­
colo peculio ai soldati di sua apparte­
nenza ohe si trovano in Africa, e ohe, 
per essere di famiglie mal provviste di 

messi, non possono da queste ricevere 
aiuti. SI pensi ohe, così lontani dalla pa­
tri», in un clima tanto diverso, colle 
marcie faticose e ool oombattlmeuti che 
dovraiino probabilmente sostenere, i bl-
aogiilJsono tanto maggiori, e quindi i 
soccorsi SJlninno più utili e graditi, Dua-
que all'operai óolla guidi del setltlmeoto 
di pàtrli e di iiàlanitàl Noi renderemo 
pubbliflljé boi) volentieri le sottosorlzioai 
che saranno fatte a questo scopo. 

Diiostrazloni patriotiebe. 
Givldal̂ , 26 gennaio. 

Questa sera la notizia ufficiale della 
liberazione di Galliano e degli, altri 
prodi difensori di Mnlialè ha suscitato 
l'entusiamo della cittadinanza. La Banda 
civica percorso le vie della città seguita 
da numeroso stuòlo di oitladlni accla­
manti a Qalilano, all'esercito, al Re. 
Il giubilo fu vivissimo in tutti i olvì-
dalesi. X 

Latinna, SK gennàio. 
Non appi'Ua giunta la notizia della 

liberazione del forte di Maljalè, l'entii-
siamo tu qui indescrivibile. In pochi 
minuti, case e pubblici edifici furono 
imbandierati. Vivo congralulaz'oni s'ebbe 
il veterano Francesco Torelli, padre del 
tenente Torelli dif-msore del forte di 
Makalè. 

Nella sera al teatro, rappresentandosi 
la Traviata, questo venne illuminato a 
giorno a spese del Comune, e durante 
la rappresentazione aodavausi succe­
dendo gli evviva: al Ee, all'esercito, a 
Galliano, al concittadino Torelli. 

• ' • - • ' • ; : . • • • Vanipa. 

Paianolo, 26 gennaio. 
Anòhé qui la niiova della liberazione 

di Makalè venne accolta con somma 
gioia. 

Nel luoghi di pubblico ritrovo, nelle 
vie, e ovunque trovinsi dieci o più per­
sone, l'argomento del discorso è ia que­
stione africana, ed ognuno fa voti per 
la completa vittoria delle armi italiane. 

Sappiamo che in molli luoghi della 
provincia appena giunta la notizia,.co­
municala telegraficamente ai sindaci 
d'ordine del Governo, della liberazione 
degli eroi di Makalè, si fecero entusia­
stiche dimostraziool patriotiohe in onore 
di Galliano e dell'esercito. 

S e m p r e e g u a l i 1 n o s t r i c a r i 
a l l e a t i r Scrivono da (jorizia : ^ 

<,Si volevano affiggere qui agli albi 
della città i dispacci annuncienti la. sal­
vezza dell' eroico presidio dì Makalè ì 
ma fu proibita l'affissione, e solo si 
permise ohe venissero esposti dinnanzi 
ai locali d'amminisirazioue e vendita 
dei Corriere, dicendo che si trattava 
di un fatto che interessa uno Stato 
estoro». 

IKuovl s i n d a c i . Con decreto 0 
corr. vennero nominati sindaci pel trieti-
nio 1895-98 i signori: Stefano Chiabai 
pel Comune di Grimaoco, e Antonio Vo-
grig pel Comune di Savogna. 

P r i m a v e r a I n g e n n a i o . Un 
gentile nostro abbonato ci scrive da Trl-
oesimo ! 

<t Egregio signor Direttore — Nul 
suo pregiato giornale dei 10 corr. in se­
conda pagina ho ietto un articolo ripor­
tato dal Corriere di Gorizia a propo­
sito, dì primavera precoce. Per far ve­
dere che Trìcesimo non è da meno di 
Gorizia per il clima, rimetto dei fiori ila 
campo trovati all'aperto, ed un maggio­
lino. Con la massima stima ho l'onore 
di riverirla. 

Un mo abbonato. » 
Questo scritto accompagnava una sca­

tola contenente piante Ai primule, viole, 
ed altri fiori primaverili di campo, in 
piena fioritura, nonché un maggiolino 
che ricevemmo tuttora vivo. 

Con questi fiori sott'occhi rendiamo 
omaggio al ridente e simpatico paese di 
Trioeaimo, del cui clima mite non ab­
biamo mii dubitato ; e rendiamo pur 
grazie al gentile abbonato di averci fatto 
pregustare i doni della primavera, tanto 
più graditi a noi che slamo condannati 
al verno perpetuo delle mura cittadine. 

P e r u n b r a v o D e l e g a t o s c o ­
l a s t i c o . Scrivono da S. Pietro al Na­
tisene al Forumjulii : 

« Qui e in tutto il Distretto si è sen­
tita con vivo dispiacere la notizia della 
soppressione dei Delegati scolastici, poi­
ché tale onorevole ufficio era affidato 
al dott, Carlo Brosadola, che da parec­
chi anni ne adempiva i doveri con zelo 
e intelligenza meritevoli d'ugni encomio. 
L'opera sua riesci efficacissima, specie 
nell'attuazione della legge sull'obligo 
dell'istruzione e in tutto ciò che si ri­
feriva all'igiene; e le autorità comunali 
e provinciali ebbero a dichiarare più 
volte di avere in lui un valente coope­
ratore. 

Si spera però ohe egli, o come mem­
bro dell.a Oommissione di vigilanza, o 
come ufficiale sanitario, continui a pre­
stare il suo valido aiuto e contribuisca, 

come p'?r il passalo, all'incrcmonto del­
l'istruzione e dell'educazione popolare 
lo questo importante Comune, della qual 
cosa tutti gli saranno gratissimi. 

Intanto si fa voti ohe il Governo 
sappia riconoscere e compensare degna­
mente l'opera dell'egregio uomo *. 

Grave incendio. 
Taor, 27 gonnaio. 

Ieri, subito dopo mezzogiorno, nella 
vicina frazione di Rivarotta, si sviluppò 
un Incendio i;ella stalla di prapriotà del 
signor Ikvisr io consegua al colano 
Giacomo'flPunin. Le fiamme distrussero 
l'intera fabbrica, con una granfia quan­
tità di foraggio e moltissimi attrezzi 
rurali. Vi perirono pure due vitelli ohe 
vi erano ricoverati. 

Il fuoco si sarebbe certamente esteso 
alia vicina casa colonica, se l'audacia 
e il - coraggio di pochi non avessero 
scongiurato il pericolo. Una lode meri­
tata a questi bravi. 

Il proprietario era assicurato ; non 
cosi il povero colono, ohe vide conver­
tirsi in fumo tutto quanto aveva non 
tanta fatica accumulato quest'estate. 

1! danno oompiassivo si fa ascondere 
a 3000 lire. B. 

Altro incendio. 
Falauolo, !6 gannito. 

Sabato 35, uà incendio sviluppato con 
celerità fulminea e con la massima in­
tensità, distrusse la casa di certa Baradelt 
una stalla, un eanemne e un fenile, del 
signor Fabbro Lorenzo. Fu notato con 
ammirazione il barone Morpurgo di 
Trieste, il quale trovandosi a Palazzolo 
vonuto per aooompagoare la salma della 
estinta zia alla stazione, per essere tra­
sportata alla volta di 'Trieste, fu t ra i 
primi ad adoprarsi nel lavoro di eatin-. 
zione. 

Anche i fratelli Giuseppe e Alfonso di 
Colloredo, e il maresciallo delle guardie 
di finanza di Preoanicoo, si prestarono 
con ogni loro forza all'opera d'estinzione. 

ignorasi la causa dell'incendio. 
L. 

S c o p e r t a m i s t e r i o s a . Scrive 
il Forunyulii in data di sabato: 
. « Alcuni monelli ieri, scopersero, ao-

cidentalmeote in una grotta profonda 
molti metri, sotto Costalunga (Faedis), 
alcuni ordigni che certo non erano fatti 
per quel silo. Avvertiti 1 carabioieri di 
FaediSi questi si recarono sul luogo e 
sequestrarono una specie di macchina 
ohe dicasi possa servire per la litografia, 
e quindi si sospetta destinata alla fab­
bricazione di banconote od altra produ­
zione illecita. 

Intanto continuano le ricerche per 
completare, probabilmente, la strana sco­
perta. » 

IVoblItA. . . . d e u n d e s ' o n z e . 
Sotto questo titolo narra il Forumjulii 
di sabato : 

« Una signora di Cormons, fregiata 
di un titolo nobiliare, presentavasi l'al­
tro ieri alla stazione di S. Giovanni di 
Manzano per la spedizionédi alcune bot­
tiglie di un liquore che credesi sia il 
famoso Maraschino di Zara. Interrogata 
da un brigadiere di finanza da dove a-
vesse introdotta quella merce estera, la 
povera signora esseri ohe lo aveva fatto 
per la Dogana tii Visinale, ma non po­
tendo essa provare tale asserzione, il 
zelante funzionario la fece accompagnare 
da una guardia.alla Dogana medesima, 
per appurare il fatto. Ivi giunta però, 
la gentile contrabhaodiera dovette con­
fessare di: essere in fallo, e quindi pa­
gare una quarantina di lire di mult<\.» 

U n m a r i n a i o s c o m p a r s o . Il 
marinaio Antonio Foruezza da San Gior­
gio Nogaro, parecchi giorni sono parti 
ool proprio bragozzo dal porto Nogaro 
per Brindisi. Sj.seppe che colà il. For-
uezza frequentemente si ubbriaca va,.in­
sultava la gente e la provocava. Ora 
quella Capitaneria di porto ha Infor­
mato ohe il Fornezza è scomparso sino 
dal 9 corrente, e per quante indagini si 
siano fatte, nulla di lui si seppe più, li 
bragozzo del Fornezza è ancora nel porto 
di Brindisi. 

U n p o s o . . . p e s a n t e . Cleva Giov. 
Batt, da Prato Oarnioo, in rissa per 
futili motivi con Maoohin Glov. Patt. 
scagliava contro questo un poso da un 
ohilogramma, causandogli una lesione 
alla tosta giudicata pericolosa di vita. 

li feritore venne arrostato. 

(La Città e jT Comune) 
l i t e l e g r a m m a «li SM>00 p a ­

r o l e da noi preauuuAcluto sabato, iion 
è poi giunto, per la semplicissima ragioue 
(jhe.... noo c'era. Si tratta di un eqiil-
vooo che ci crediamo in obbligo di 
spiegare ai lettori. A' locale ufficio te­
legrafico era stato mandato l'avviso di 
tenersi pronto par la trasmissione di 
2000 parole, e questo foce credere a 
noi e ad altri ohe si trattasse di un 
telegramma coi particolari dell'uscita 
del presidio di Makalè, annunciata poco 
.prima dai. due telegrammi ohe i lettori 
conoscono» Invece si trattava, còme si 
seppe poi, della trasmissione a tutti i 
sindaci della Provincia dei due tele­
grammi suddetti, dò ohe importava ap­
punto approssimativamente SJOOO parole. 
Questo è qoauto. 

E dumandiamo scosa ai benevoli let­
tori di averli tratti involontariamente 
in inganno; un IngaoOo, fiel rèsto, ohe 
non ha danneggiato nessuno. -

1 Brunitore istantaneo^ 
4) per pulire istautaneamente qua- Ijjj 
g lunque metallo, oro, ai genio, pao- w 
. 3 fong, bronzo, ottone eoo, Vendesi B 
*d al prezzo di Centesimi 75 presso P_ 
9 l'Ufficio Annunzi del Giornale il ^ 
g FRIULI, Udino Via della Prefetr 6 

flQ tura nnm 8. g 

1^Brunitore istantaneo^ 

P e r r a g i o n i d i s p a z i o siamo 
costretti di rimandare a domani, alcuni 
articoli ohe avrebbero dovuto pubbli­
carsi lo questo numero. 

8 o c l e t & o p e r a i a g e n e r a t e . 
Abbastanza numeroso fu il conòorsp del 
soci all'Aesemblea di ieri, essendone 
presenti oltre 50. 

La domanda di un socio per essere 
ammesso al godimento del sussidio con­
tinuo, contro 11 parere del Comitato sa­
nitario e del Consiglio sociale, diede" 
luogo ad una lunga od animata discus­
sione, che finì colla approvazione della 
sospensiva, incaricando contemporanea­
mente la Direzione a far visitare il 
petente da due medici consulenti Onorari 
della Società, Incidentalmente venne 
anche da qualche socio disapprovato il 
Consiglio per aver accordato dei sussidi 
continui contro il parerò d.'l Comitato 
sanitario. 

La discussione del bilancio preventivo 
1896 forni óooisione a dimostrare come 
nel corre.ite anno si erogherebbero per 
sussidi continui circa lire 9900, meutre 
gli interessi del capitale a ciò vincolato 
non potranno arrivare al più che a 
lire 10,200. 

Sopra domanda di un socio la Dire­
zione ha promesso di far senza ritardo 
studiare da utia Oommissione competente 
quale somma del 1897 in avanti si potrà 
assegnare a ciascun socio ammesso al 
godimento del sussidio contìnua. 

Anche: la vendita di 40 obbligazioni 
ferroviarie, efi'ettuata dalla Direzione 
per dare al Comune l'ultimo mutuo di 
lire 40 mila, diede luogo a osservazioni 
e spiegazioni. 

Dopo alcune comunicazioni della Di­
rezione, specie in merito a delle elar­
gizioni pervenute alla Società, ed a 
spiegazioni olTurte su di ossee sul molo 
di erogarle, l'Assemblea si sciolse. 

I l p o v e r o O a i l a i s e l a s u a 
c a r r i u o i a . Un telegramma da Vienna 
ai P«aco/o, 25, reca: 

« Stamane è giunto, con la ferrovia 
dello Stato, da Belgrado, l'eccentrico 
viaggiatore Gallais, allatto privo di 
mezzi. Dopo aver girato alcune ore per 
la città, cercando invano un soccorso, 
cadde svenuto presso la riva del Danu­
bio. Raccolto da alcuni passanti, venne 
trasportato alla stazione di salvataggio, 
dove gli furono prodigate amorose cure. 
Quando rinvenne, egli disse di non aver 
nn soldo, e ohe non aVeva mangiato da 
alcuni giorni. L'associazione francese 
di beneficenza gli procurò un biglietto 
per ritornare a Parigi, e il povego Gal­
lais, che, come già sapete, a Belgrado, 
essendogli fuggita la compagna, avèvà' 
tentato appiccarsi, è partito stasera. » 

C o n t r o u n a m o d a . Quando nelle 
bacheche degli orafi apparveì-o quei me-
daglloncini dalle trasparenti pareti di 
oristiiilo, .attraverso lo quali il pillid» 
cadaveruccio di un flore tristemente ap­
pariva, io avrei voluto elevare una voce: 
di protesta contro un oggettuooio anti­
patico, che, quando non sarebbe etato 
una profanazione, sarebbe stato la sciocca 
blague ài un ricordo inesistente; ma 
pensai che le nostre donne, dal senti­
mento fine, mai sì sarebbero ornate del 
medaglioociuo antipatico ; e mi tacqui 
non sospettando mai che purtroppo sa­
rebbe divenuto, come è divenuto, di moda. 

Ohe significa quella picola bara am­
bulante ctie la fanciulle, sopratutto le 
fanciulle, fanno pendere da una cate­
nina sottile sul piccolo seno virgineo? 

E ohe rappresenta quel cadaveruccio 
che tutti guardano con indifferenza, se 
non con tristezza. 

11 ricordo di un amore passato, lo 
schianto delle cose per sempre perdute 
ed eternamente piante? 

Abolitequesta modaantipatica:è tanto 
odiosa la blague del sentimento! 

Melisenda. 

L ' a r c b l t e t t o d e l S u l t a n o . 
Sotto questo titolo i'Illustrazione ita­
liana pubblica un articolo di A. CeU' 
telli sul nostra concittadino architettili 
Raimondo D'AronCo, ed un ritrattò ' 
dell'artista friulano. Riprodurremo d j -
maoi l'articolo, 

P e r g l ' l n g e g n e r l i E' «pdrtii' il 
concorso por esami a.a. 8 .posti d U n -
gegoere allièvo nel R, Oofpo dèi Gaìiio 
Civile con l'annuo slipènilio di L. 20U0. 

Gli esami avranno luogo in Roma e 
cominoieranno il 14 aprile p. ,v, 
% Il termiflo.per la pfèseatazions delle 
domande al jSe^retariato Generale del 
Miniaterd dei lavori Pubbliói scade il 
20 marzo p. v. 

K' ostensibile ;aiia Prefettura il De­
creto Ministeriale òhe stabilisce le nórme 
per la documentazione.delle,Istanze e i e 
condizioni del concorso. 

Z u c c h e r i n o p e r l e s i g n o r e . . . 
Ugo Valcareoghi, alla fine di un suo 
brillante articolo: < Curiosità femminili », 
pubblicato nella Scena illustrata, fa 
alle dònno questo poatiòo complimento: 

« Perchè i poeti a i pittori rappre­
sentano sotto le forme di una donila i 
più grandi S'igeili dell'umanità? La 
Guerra, la Peste, la Ca estia, la Morte, 
le Parche, le Furie, le Arpie, le Si­
rene ?... Perchè simboleggiano anche 
sotto le apparenze femminili le cose più 
grandi, più poetiche e più: squisite : la 
Virtù, la. Giustizia, la .Piala,: la Bens-
floenza, la Gloria? . . . , 

i Perchè la dolina è il genio clie 
presiede al focolare della famiglia -^ 
come dice lo Smiles —- ed è nel mede­
simo tempo la più acerrima ^ nemica 
dell' uomo? . .; 

«Perchè la donna è aiuto, rifugio, 
Oonsoiazione dell'nomo —- come dica 
Cesare Balbo ^ - mtntra colui ohe' si 
fida di una donna si fida di un ladro =-̂ . 
come asserisce Esiodo? ' 

«Perchè odia . oosV facilmente come: 
ama? Perchè è modesta ,o impudica.? 
timida ed ardimentosa? eccessivamente 
sincera nei suoi slanci impetuosi e su­
blimemente calcolatrice nelle sue trame? 

« Perchè è capace del più grande aa-
orifioio come della iodifi'orenza più a? 
troòe? Perchè ha sempre le , lagrime a, 
sua disposizione, meiitre ioori-ldiscio, ruibi 
brividisce, si smontale sì spoetizza, àa 
una sola lagrima dell'uomo? Perchè ^ 
cosi.debole ed ama la forza? Perchè.s 
mostia immacolata e candida come unai 
colomba ed è talora incomprensibile, 
tenebrosa, come una sfinge, soave come 
una dea, orribile come un mostro? 

«Perchè la donna è il più grande 
paradosso dall'umanità I » 

E adesso, care signore, vi diciamo... 
coraggiosamente, pigliateyeia col Val­
careoghi.... 

I l g r a n d e b a l l o d i s a b a t o a i 
M i n e r v a . Lo spazio, tiranno iopso-
rabile, ci vieta di darne una diffusa re­
lazione. Dobbiamo dunque sbrigarcela 
con pochissime parole, stile telegrafici: 
Folla eaorme, teatro splendido per luce 
ed addobbi, costumi s toilettes eleganti 
in grande qua itità, molta allegria, alla 
mezzanotte dlmiatrazionèentusiastica in" 
onore degli eroi di Makalè. Si ballò' 
fino alle 6 e mezza delta mattina, sue-, 
oessiva. 

Si dice che l'incasso lordo abbia sor­
passato io 3000 lire, e questa cifri, è 
più eloquente di qualsiasi desóriziòaa. 

L a d r o e d i s e r t o r e . Le guardia 
di città arrestarono certo Carlo Wein-
gartner, d'anni 24, da Graz, in.sarviente 
del 8erraglio:belve del signor PI Bé'rg; 
in Giardino grande, perchè ricercato 
dalle autorità austriache per.furto del 
valore di fiorini 30 in danno del prioap 
tehente oav. Stelle, dell'87 fanteria iji 
guarnigione a Trieste. Il Weiogartner' 
ora sua ordinanza, a, dopo oonsumalio il 
furto, si rese disertore e venne a Udine; 
perciò verrà giudicato, dall' autorità 
giudiziaria di qui. La refurtiva venne 
sequestrata. 

U n O o r d i l a d r o . A Venezia 
venne arrestato eerto Travisi Antonio, 
d'anni 23, da Udine — già cinque volta, 
condannato per furto dal locale Tribu­
nale — par circa cioquanta furti com­
messi a danno della ditta G. Saldano di 
Venezia, in unione a certi Bianchi Gio­
vanni e Michele da Venezia. 

Oltre a ciò il Trovisi deve rispondere 
di somme esatte per conto del Oaidaoo 
e consumata per proprio uso. 

I l p r e m i a t o S t a b i l i m e n t o 
m u s i c a l e A l e s s a n d r o P l g n § 
di Milano,ha io questi giorni pubbli­
cato, il Catalogo generale illustrato 
1895-96. fi diviso in 3 parti ed è com­
pilato con una cura eccezionale e con. 
quella- pratica òhe tanto onora la Casa 
Pigna. 

La prima parte oompreoda tutte la 
edizioni Pigna. La.seconda parte com­
prende le edizioni diverse e la terza 
parte comprende gli Istrumenti Bdusi-
oali, acoessorii eco. ecc., e quest'ultima 



IL F R I U L I 

ft auolin illusIratH da flnisaimi ctiohels. 
11 OataloRO ai spedisco gralù a chiun­
que na fa direttameoto richiesta alla 
Casa Pigua, e noi eonsigliapao le nostre 
geotili .leiifioi, i nostri buoni, lettori e 
tutti qiìélli élie a'intsressailQ di muBioa, 
di sollecitare le domande anche con 
Beinpli'i? oarta da visita. 

P e i ^ c f i è c ò O i n t e t t e v a d i a o r -
«IlUl nella sala al'Piimoduro venne ar­
restato e aoeompafinstn in caserma delle 
guariie 'di città certo Adarai Leopoldo 
d'anni 22 da Udine, abitante in via 
Tiberio bèciani. 

GARNOVALE. 
: I V e g l i o n i della scorsa notte al 

Nazioóaltì, da Caoobiiii ed al Pomoduro, 
furono animatissimi por concorso di 
gente a si ballò quasi sino a giorno. 

B r a c c i a l e t t o p e r d u t o » S»bato 
séra èstato perduto un braccialetto d'oro 
percorrendo via Grazzano, piazza XX 
settembre e via dei Teatri o Dall'interno 
del Teatro Minerva verso le ore 11, 

L'onesto, trovatore sarà compensato 
con generosa mancia portandolo alla 
Redazione del Qiornàle di Udine. , 

Cessione dì Negozio. 
Desiderando la sottoscritta Ditta ri­

tirarsi dàlia vendita pane e paste al mi­
nuto, cederebbe a persona degna di fi­
ducia il suo negozio, sito in via Paolo 
Sarpi. 

fPer trattative rivolgersi alla,Ditta. 
Fratelli MuUnaris. 

BeptaÉne grovincìÉ t Mine 
Avviso d ' a a t a . 

; Nel giorno di, giovedì 13 febbrajo 1896 
al|6 ore 1 pom. presso l'ufficio della 
Deputazione provinciale avrà luogo l'a­
sta a SGlu'fiei segrete 0 ad unico incanto 
della quinquanoale inauatenzÌou6 1896-
1900 della strada proviociale Ciisarsa-
Spilinibergo. 

Data d'aata : annue lire 3380: 
Dtìpósito ÌDteriaale a per le apese 

lire 350: 
Cauzione: un quinto dell'auuuo canone 

d'appalto. ; 
; Il progetto trovasi ostensibile presso 

la spgreteria della Deputazione provìu* 
cìdie durante l'orario d'ufficio. 

Udiae, 27 gennaio 1895. ' 
A ;̂. '- Il •Presidente 

G.GROPPLERO. 
Il «egretario 

Q. di Gaporiacco. 

BOLtETTINO DELIO STATO CIVILE 
dal 10 al 25 genoaio 1890. 

JViweiW. 
Nati viri maBohi J 2 fommìoe 8 

• morti - 8 > I 
Esposti : • — • — 

Totale N. 83 
Morti a domicilio. 

Francflioo Oasatti di Lnigi) d'anni 1 -~ Vit­
toria OaBparini dì Pietro, ai meat 8 — Teresa 
Contai^do-Rojatti di OomeDÌoo, d'ano! 2% casa­
linga — Angelo Misaio fa Giuseppe, d'anni 40, 
muratore — Dante Ciani di Luigi, di me«i 3 — 
Dante Fletti di Franceeoo, d'anuì 1 e mesi 10 — 
Lucia AgoatSQO-Grl fu Frivuoasco, d'anni 31, 
casalinga — Argelo ZilH di Ferdinando, d'anni 
1 e meli 4 — Qino Pioeo di Valentino, di giorni 
7 — Rosa Nonis-Cecotti fu Leonardo, d'anni 83, 
easalinga -— Carlo Cargnalli di Enrico, d'anni l — 
HoBa Bizzi-RizEÌ ftt Domenico, d'anni 72, oou-
tadìoa — Maria Faochìni-Tenturini fu Pietro, di 
anni 57, casalinga. 

Morti nell'iUpiiale civile. 
Luigi BilHani fn Nicolò, d'anni 76, battiferro — 

Pietro Zauu«Bi Ai: Gior. Batt,, d'anni 66, taglia-
pietra — Romano Carli fu Pietro, d'anni 26, in­
tagliatore ~ Valeotiap, Franaeàcato fu Giovanni, 
d'anni 77, mugnaio. 

Morti nella Casa di Ricovero. 
Maria Eojatti-Porta fa Domenico, d'anni 80, 

casalinga. . . 
Totale N. 18 

dei quali 1 non appartenenti al Comune di Udine. 
Matrimoni. 

Fio Pietro Calorico, infermiere, con Domenica 
Simpnuttl, casalinga — VtDcerzo Dogano, forna-
oiaio, con Teresa Orlandi, serva — FranceBco 
Casàraa, moratore, con Ooiuina ZenaroUa, con­
tadina — Pietro Cantarutti, agricoltore, con Te­
resa Rizzi, contadina - Carlo Oandotti, falegname, 
con Oliva Burellò, set^'uola. 

JPubblicaxioni di matrimonio. 
Eugenio BUKZÌD, fabbro, con Luigia Verlino, 

casalinga — Canoiano Gorubolo, muratore, con 
Rosa Rabaani, contadina — Sebastiano Fumolo, 
muratore, con Maria Dai Fabbro, rìvendagUola — 
Pietro Birrioi, agricoltore, con Anna Fantini, 
contadina — Giuaappe Del Gofl, bandaio, con 
Veronica Balison, oaaaìinga — GiuseppoLaFalce, 
capitano veterinario, con Cegìra Oolapinto, a> 
giata — Nioolò Zaghot, agente, con Carolina 
Boncompaguo, casalinga ^.Lnigi Danelutti, stal­
liere, con Margherita BaJ!ìoarÌDÌ, casalinga. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine.— R. Istituto Teeoico 

20 - 1 . 00 
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L'istruzione agraria in Italia 
Per chi aimisao oonoaoere lo stato 

presente dell'istruzione agraria nel no-
stfo paese, tornano opportune le notizie 
statlstiohe ohe SODO state raoeolte in 
questi giorni dalla « Società dogli a-
griooltorl italiani», dovendosi presto in 
una delle «U9 sezioni, la prima (istra-
zionn agraria e scienze applicate all'a­
gricoltura) presieduta dal senatore oomin. 
Felice Garelli, discutere l'importante 
argomento. 

AiristruBlone agraria lo Stillo in I-
talia provvede con lo scuole superiori 
di ogricoltura, con la sounla agraria 
dell'Univorsità di Pisa, con le sezioni 
di agronomia degli Istituti ^tecnlóf e 
colle scuole pMlicha o speoinll dì Igr ì -
ooltura. 

Nel 1887 le scuole di Milano e dì 
Portici dal Ministero deil'istrozione ve­
nivano rtìstituit.» a quello dell'agriool-
tur», ohe prooedova ii| riordinamento 
della prima nell'anno succnasivo e della 
seconda nel 1889. 

Nell'aniiO stasso veniva approvato il 
regolamento per il corso di -nagistero 
da annettersi alla scuola di Milano. 

La scuola di zooiatria e di agraria 
annessa all'Università di Pisa, che è 
sounla normale per l'insegnaraento del­
l'agraria, è sottoposta al regolamento 
26 dicembro 1875, 

Essa, come le sezioni agronomiche 
degli Istituti tecnici, ohe sono 8 (Arozzo, 
Bari, Forlì, Jesi, Melfi, Pesaro, Teramo, 
Udine), trovasi alla dipendenza del Mi­
nistero dell'istruzione. 

Presso le scuole superiori d'agricol­
tura vennero istituite borse di studio 
per l'estero e per l'interno. 

Nel 1885 si istituir.'>no la scuole pra­
tiche di agricoltura, da fondarsi In quelle 
Provincie ohe loro assegnassero analogo 
sussidio, le provvedessero di locali e di 
un'azienda agraria, e sono al presento 24. 

In quell'anno vennero istituite anche 
scuole speciali, le quali sono attualffienta 
in numero di 9, All'insegnamento del­
l'arte forestale provvede la scuola di 
Vallombrosa. 

Al principio dì ciascun anno il Go­
verno conferisce posti gratuiti e semi­
gratuiti nelle scuole pratiche e speciali. 

Presso le scuole pratiche si danno 
poi corsi temporanei per gli agricoltori, 
concedendosi, a coloro che li frequen­
tano il vitto e l'alloggio, insieme a premi. 

Nello scorso anno, per iniziativa del 
Comìzio agrario, veniva istituita presso 
la R. Università di Torino una scuola 
libera di agricoltura, con lo scopo di 
iojpartira l'inaeguamentoagMriosia agli 
studenti delle varie facoltà a degli I-
stituti superiori, sia a tutti coloro che 
hanno interesse ad apprendere norme 
razionali per la tenuta della aziende a-
grarie, e vi si iscrissero 150 allievi. 

Il Ministero della pubblica istruzione, 
con una sua lettera indirizzata al Ret­
tore della Regia Università di Roma, 
con l'assenso del ano collega dell'agri­
coltura e in base al parere della facoltà 
di scienze naturali dell'Università sud­
detta, dftlib'rava di Istituire alcuni corsi 
agrari, come primo nucleo di un inse­
gnamento che dovrà in seguito assumere 
un più largo e completo sviluppo. 
, Gl'insegnamenti per ora istituiti sono: 

1. chimica agraria; 2. fisiologia ve­
getale; 3. patologia vegetale; 4. agro­
nomia. 

Le lezioni avranno prinoipio nel mese 
corrente. 

Accenneremo da ultimo all'istituzione 
delle cattedre arabuianti, che va diffon­
dendosi e acquistando favore. 

Esistono 6 cattedre ambulanti d'a- | 
graria, a Rovigo, Parma, S'errar;), Bo­
logna, Mantova, Novara, le quali sono 
mantenute dalle provincia e da altri 
enti locali. Solo quella di Rovigo è an­
che sussidiata dal Governo. Sono ad e-
solusivo carico del Ministero di agricol­
tura le 5 cattedre di viticoltura ed e-
nologia di Gattìnara (Novara), Copra-
montana (Ancona), Rionoro in Vulture 
(Putenza), Nioastro (C^itauzarn), Campo­
basso, e quella ài zootecnia a Stigliano 
(Potenza). 

Per completare le notizie irtorno al­
l'inaegnamonto agrario in Italia, diremo 
come a Porugia dovrà sorgere un Isti-
stùto agrario con le ruud te dell'antica 
abbazia di San Pietro (intorno a 30 mila 
lire), ad un tale .scopo devolute per un 
decreto del commissario straordinàrio 
per I' Umbria ; a Catania, per il lascito 
Val di Savoia, ammontante a 100 mila 
lire di rendita, dovrà sorgere una gran­
diosa istituzione agraria, e cosi pure ad 
Alberobello (provincia di Catania), per 
il lascito Gigante, circa 20 mila lire di 
rendita all'anno saranno destinate a 
scopo d'istruzione agraria. 

Anche l'Istituto zootecnico di Pa­
lermo, il quale ora funziona soltanto 
come deposito di animali, sarà in se­
guito ordinato a scopo di istruzione, 
come la scuola di Reggio Emilia. 

A M O R I P E B O C I 

WEvening Standard di Londra rac­
conta questo raccapricciante fatto. 

À un'ora, di distanza da Leicester 
havvi un cotonlSoio grandioso, tenuto 
dai fratelli Hartings, al quale auno im­
piegati oirca saìoento operai e quattro­
cento operale, per la maggior parte 
giovani ragazzo. 

Una ili queste, una bolla ,hiada, co­
nosciuta soltanto sotto 11 nome dlMaud, 
poichò 1 suol genitori sono sconosciuti, 
aveva dato noli "oohìo a l.ostb-'rry, uno 

! degli (issisiBoti, 
; Costui era vecchio e bruti». 
I Strascinava la gamba deatra ed era 
j cieco da un occhio. 
I La riigaz?a non volle saperne delle 
I sue assiduità e più di una volta fu vi-
I sta con dispetto voltargli la spalle e 

andarsene, mentre ogH lo rinnovava una 
dichiarazione amorosa psr l'ennesima 
volta, 

Sabato sera Lastberry fece la distri­
buzione della paga a quelle ragazze che 
che erano sotto la sua direzione. 

Quando fu i| turno di Maud, egli le 
disse bruscamente : 

~ Per te non c'è paga questa sera. 
— E perchè ? — domandò la ragazza 

maravigliata. 
— Perchè hai commesso tante dì 

quelle mancanza che sai già bell'e pa-
gata con le multe che devi all'ammini­
strazione. 

La ragazza insistendo per quali fos­
sero le sue culpe, Lastberry la disse 
che t'avrebbe condotta dinanzi agli stessi 
proprietari, dove avrebbe sentito il fatto 
suo. 

Intanto le altre ragazze se n'arano 
andate e si era fatto scuro assai. 

Lastberry disse alla fanciulla dì salirà 
con Ini al primo piano dova avrebbe 
trovato i fratallì Hartings. 

La fanciulla acconsenti, sebbene stu­
pisse che i fratelli Hartings stessero là 
ad aspettarla, 

ÀI primo piano non c'ara invece nes­
suno, e r infame assistente disse tonda­
mente, alla ragazza ohe voleva essere 
amato, 0 che pensasse a rassegnarsi alla 
forza di lui. 

Maud capi il tranello in cui ora ca­
duta e sì mise a urlare, ma non ebbe 
il tempo di farsi sentire, perchè il vec­
chio lussurioso predala di sotto le ascelle 
la sbattè contro un tellaio, producendola 
um gravissima ferita alla testa. 

La fanciulla svenne, e Lastberry cre­
dendo di avaria uccìsa, capi che i so­
spetti sarebbero caduti,su di luì, poi­
ché tutto il cotonifìcio sapeva che egli 
l'adorava, .. 

Allora non pensò più ohe a morire. 
Come impazzito, girò che lo stabili­

mento Snchè s'imbattè in una presa 
d'acqua che serve a dar forza motrice 
al cotonificio. 

Svestitosi, scrisse ancora colla ma­
tita un biglietto nel quale dicava: 

«Ho ammazzata Maud, ma ho anche 
aramazzato il suo vile assassino I» 

E lo depose su uuo sgabello ohe si 
trovava li presso, raetteii logli sjpra 
l'orologio affichè il vento non lo por­
tasse via. P«'i si getiò nell'acqua dova 
fu ripescato il giorno dopo orribilmente 
gonfio. 

La povera Maud, sebbene ferita gra-
vemanta alla tempia destra, potrà gna-
rire in meno d'un mese, grazie alla sua 
robusta costituziode. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I M O 

Accordo intimo 
fra Russia e Tuchia. 

Londra 36 — Toiegrafario 
ila Berlino olie l'ambasciata 
turca, puro sraentc^iido la con­
ci u.siond di uu trattato fra la 
Russia e la Turchìa, dice che 
gli accordi fra le due potenze 
sono così intimi od osplitici che 
equivalgono ad uu trattato, 

Gatruzioni (lui rcg^io Lotto 
avvenute il 25 gennaio 1896 

Udine — Pietro Bisutti -" Udine 
"Via P o B O o U e , I O 
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• ANTONIO ANSELl goronto «sponaabita 

SOCIETÀ # R E A L E 
di asaloarazione mutua a quota fissa 

c o n t r o I (Ialini d̂  i n c e n d i o 
Sede Sodalo in Torino, Via Orfana, 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari. 

Accorila faoìlìtazioui ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura dì associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione, 

I beneSci sano riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assiourasione es­
sendo Sssa, nessun ulteriore' contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta dove pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integrai menta e subito. 

Risultato deiresercizio 1894 
L'utile doli'annata 1894 ammonta a 

L. 333,659.06 delle quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparjnio, in ra­
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, h. 297.802,25 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L. 100.858,81. 

Ote-.&.B. ASQUim-liae 
!«l 'HtlHIi lW r O H C n i i L H 

( l l l i U | l o l t a i l l ' I L s I l o H V o l p o ) 

DEPOSITO 
Carbone dì faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce viva - Qrisiole 

Prezzi inoUcissim. 

CAFFÈ MATLO KNEIPP 
il migliore, il più naturalo, il 
più sano fra tutti i surrogati 
(li cafFè, veridijsi presso tutte le 
drogherie e nego/,! in coloniali. 

Deposito generalo per la pro­
vincia e città, presso la aitta 

Fratelli Dorta. 

C O N A C A P O 
il comm. Carlo SagUone, medloo 
di S. M. li Re, ed i signori comm. liU%i 
Chierici» cavalier prof. Rltrcardo 
Tetl , cavalìar prof. P . V. Donati» 
oav. dott. Cacclalupi, cav. prof. G. 
JMasnanlacav.dott.G. Onirico, in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

m MCO ED iSSOLOTO.' 
L'ACQUA Oi PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsìe, difdcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e « l ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scieutiflco internaziouale Prodotti ohimioì 
ecc., di Napoli, settembre-ottóbre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherìe e 
farmacie. 

All'Olìblicria D o r i A trovansi 
ogtii giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle i poni. 

- 4 0 
O r a r l o f e r r o v i a r i o 

(Vedi avvilo in qoarta pagina) 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

14 
52 
69 
45 
30 
37 
79 
32 

58 
11 
24 

2 
26 
47 
26 
53 

45 
84 
43 
58 
55 
58 

3 
16 

17 
78 

5 
18 
65 
51 
38 
46 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizze n. 169,517L. 3,567,024,645 — 

Quote ad esigere per 
il 1895 . . . . . . . .n 3,947,873.65 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . . . . . . 445,000.— 

Fondo di riserva pel 
1895 » 6,796,695.07 

Nel decennio 1885 94 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
il 10.10 per carilo dalle quote pagato, 

p. L'Amministrazione 
VITTORIO SOALA 

Udine, piusa dal Duomo, 1 

gOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

La PolTere Rosea 
a b a s e dl>chliiieì' 

pep iibianeiÉ'a l denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Oas-
sarini di Bologna, rinforza e presarTa; 
i denti dallo malattia cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . S O 
Si vende presso l'Ufficio annunci del 

nostro Giornale. • 

G D RANDE UEPOSITO IVI OBILi 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Mstettte per molti ami t\ ioti, jrof, STeWcli 
Visite e coiisiilti ialle ore 8 alle \ l 

vaine - Via del Monte, 12 - Udine 

3 L'antica Bitta teOlaiIlO ZaCmi pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Qlieiiti'la d'aver 'assortilo cstosumeute i propri 
Q MttgilieiRiiii d'ogni geaere di ì t lol i i^i iu occorrenti 
t i in una casa. 
X Camere da lutto da L. t S O a L. SOOO 
9 f Camere da ricevimento foderate 
W in Stoffa Manilla da » I S O a » l i iOO 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

8
f i laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesis.simo deposito cornici dorato. 

2 Prezzi Ja noi teiere concorrenza, layoro e m i z i o inappnntaMle, 
S UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

eoooooooooooooooooooooooooooi 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso lAratfiìnistrazione doi Giornale in Udine 

'mmmmSW' 

petto ad'alth prépa-
raiioni dà-^LSinm, 
Ohlaa SisUAunindi-
^wtt'ltdlé iifpei'iorilà. 

Gàvaleseenti!!! 
'Pftì^rlnvi^rlra'ì bambini,e prfrfrpfeii risi 0 WfjV'zo 

parduteMatail nuojopfvl ilto PatttangMMa.' 
Pastifln alfraflhta%8 faBbriAtn ooil'orm*i oSisbrs' 

riooaqttoàl acqua Mrffion.) la paita re3i3ti»nt=) alla 
oottura.quiadi di.f^^ila.digaatioiis, rAqffiaa^fiti'in il 

Nfjila^aCQlt^^i" UD liqufìt^ conoiiiafroHa bontà 
0 I bpijofìci effetti. 

Il WfflO' CSIM BISLEHI 
é il proferi to dai buon gustai e da ta t t i -que l l i 
obe amano la propr ia (lauitp. L'i l i . P r o f Sena to re 
Seépioìi •Bcàveì'^Bq tsM'^ntcio largamente 
il ' F e r r o C b i n a ' B l s l e r l che ooslituisce 
>itnft àtUìni jfhi^Hi^òne per Mìo'tA'àdèllelclti 
ver.ie Oloronemie. La ma tolleranza da parte 
dello stomaco, nm-

Mttm 

i x x x . ^ i < r o 

É'̂ ISpIBCClfìJ* 

liWiQCilGlflOEGELSOlli 
Uno dei più rìceféMI prodotti, per la tOlléttes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e (j'atsomiijSjLa virtù di quest'Acqua 
è propiù) delti; piu DOieToli. . Essa dà alla tinta della 
carne HUoUa t^orbidezi^, e qsfel vellutato che pare non 
siano che del più bei^iorni ideila gioventù e {a sparire 
macchioIrosse. Qualunque signora (e quale non lo hi] 
gelosa del la 'pqrniavdel suo i'oolarito,i> non potrà fare a 
meno dell'acqua di< Gi|[lifl'et-Gelsomino il cui uso di­
venta ormai gonertflè,' ' 

Preaxo: alla bOttìM^i"'-' *S'?j*' 
Trovasi Tondibil(j,,pf84s.i ,l!Dracio Annuoji del Giornale 

IL FRIULI, Udirie;' via delfa Prefettura n. 6. 

|-77^ 1./}..,;?.;;'!. '— """"" — 

L a .SJiglìorei t i n tu r a del Mondb"rieonoaoiota por tale ovunque è 

rncqua della Corona 
preparata 'dalla premiata Frofòmeria 

V E N E Z I A — S. Salvator^, 4822-23-24-25 

POTENTE. RISTORATORI 
del oapelU e della barba 

"Questa ndÓM',p^r^j'j^aq'([5p,,jW5jfSspndo una delle Solite tinture, possiede tutte 
li! laèolta di riilpnsra 'ai CLiDellisod alla barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa é la' ^ I^^ j .yp1^ | f Y&iàKpr^tfAiiaìy» che si conosca, poiché 
^^•^•» iùMakli'/iiiire uffal to la palle e la 'Usneberia, in pochissimi giorni fa ot-
tedé'l'd ai capelli ed alia barba un éaStaKua e <iera p e r f e t t i . La più prefe­
ribile èlle ' alt/a porcile composta di sostanie Vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto ohe 

U r e D U E l a b o t t i g U a 

Trovasi vandibile presso l'Ufficio Annnoji del Giornale IL FRIULI, Udine,' Via 
Prefettura N. 6. 

^y-o^iò ùoM^'^ 

ilÉiiàiSa 

OKAIt l» fl'r'mMiwiAKM» 
Parutwt ArrUi 

UA UOIH* 
M. 2,-. 
0. i60 
M'* 7.08 
D. ll.Sfi > 
0, |3JiO 
0. 17.80 
D. 20.18 

' A mtisrA 
6.66 
9.10 

10.14 
U.IG' 
18.30 
22.27 
23.08 

Parfenzo 
>A VI!<MU 
D.- 6.06 
Ó. B,8& 
0. 10.5» 
D. U.20 
M. 18.1B 
P."17^J 
0. 22.20 ' 

Arrivi 
A miM 

7.tó 
10,16 
1S.24 • 
16.68 
28.40 • 
31.40 
%.8S 

(*') Parlo 
treno >t (erma a Pordenone. 

(*') Parlo la Pordenone. 
>A ma»' A »!<Tt»*A' n i rotnniijL A tlBWB 

0 . 6,66 9.— 0, 6,30 9,36 
D. 7.56 9155 I). 929 ii.(e 
0. 10.40 18,44 0. 14.39 17,0J 
D. 17.08 19.09 0. 18.65 19.40 
0 . 17.85 20.B0 D, 18JI7 20.06 

DA ncIKi A FOaTOOK, SA rOKtOOIU A mas* 
0. 7,(i7 9 57 M. 6,43 9.09 
M. 13.14 
0. l7.M 
Celnoldente 

16.46 Q. 18.83 16.47 M. 13.14 
0. l7.M 
Celnoldente 

19.38 M. IV.— in.ns 
M. 13.14 
0. l7.M 
Celnoldente — Da Po rtograaro per Venoxia 

ore 18.16. 
DA OASAUA A B n u n , DA B m j u a A OAIAMA 

0. 9.20 10,05, 0. 8.~ 8,40 
M, 14.3S 16,25 M. 13,16 11.— 
0. 18.40 19.35 0. 17,80 18,10 

BACASAasAiPOMOQ». 
0. 6.65 6,34 
0, 9.25 10.07 
0. 19,05,^ 1947 • 

DAPORIOGB. ACASABSA 
o; 8.19 9.— . 
0. 1823 14.06 
0. 21,46 22,22 

DA minili 
M, 6.10 

A O m o A U ' DA OrrmALM A"in>iiu DA minili 
M, 6.10 0.41 0. 7.10 7,38 
M. 9.30 9.48 M. 10.04 10.32 
H. 11.80 . 13.01 M, 12.29 13;— 
0 . 16.67 16.26 0. 16.49 17.16 

M. m*. . ÌQ» IO. 20J0 20.68 
, DA UDDni A n u n n DA T m s n À vaaai 
M. 2.66 7.30 0. 8.26 11.10 
0 . 8.01 • 10.85 , < • • 9,— 12.66 

19,65 M.'16.42 • 19,86 0. 16.40 
12.66 
19,65 

O. .1730 ' 20.4T 1 Mi 20.46' 1,80' 

U D l N I B - l l ^ N U A I H i i U L E 
>Part9nze 
IDA .ODDO A I 
R. A, 8.15 
B, i: 11,30 
B. A, 14J50 
R. A. 17.16 

Arriiii 
DAMntUI 
10.06 
I3,i0 
16.48 
19.07 

Pitrttitìts Arrivi 
DA S.DAHOUI A'tnmil 

T.20 R. A. , 9.— 
,11.16 S. T. 12.10 

•'13.60 R.A. 16.86 
17.80 '8. T. 18.68 

Signore ! 
1 vostri licci non ai soiogli'aranno più' 

peanche coi forti'balui'i dell'estate se 
farete uso costante della 

Veraarricclalrlce 
insuperabile 

l i e i c a p e l l i 
preparata dai 

Pr. RIZZI-Firemis 

, Bagnando prima 1 
Wpallf eolia Sieeio-
li'no, ed Arriooiaudoli 
poi sogli appositi ar-
rìooii^torì |8pe9Ìali in­
diasi nella aaa scatola 
si otUéna nna perfetta e ronnsta arricolatnra 
elegiate a nel pliiibreve tempo poulMle, làià-
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia' del suo effeìto.-

OgU bottiglia i in elegante astadelo con' kn-
neui dee atlleeiatori speoiali ed iitrazione rela­
tiva: trovasi vendibile hi Udine presso l'Animi-
nistraaione del Oiornale il PriuU^ a X j . SI.SSO. 

• • " • • • ? • - - i ^ j j 

•*f*, 

Le miflioi:} timure del mondo 
r l n o n o i i e l u t e dit o l t r e t t ^ n i a 

l e meguont l 1 ' ' 

Rigeneratore universale 
Bistoralore dei Capetti PralelU /Kant 

Pireme 
di ANTOJflOaONQHGA f i "V.èoeija 

Questo preparato senza essere qna 
tintura, ridona ai cupeW'lwliiillt "fil 
loro primitivo color neroj oestagno e. 
biondo:, impedisce la caduta,tinforta 

' il'bfilbo, é ' dà loro la morbide!''» a la freschoMa. della 
(.gioventù. .Vipni; preferito da tutti perchè di semplicissima 

applicaiiotie. — Alla bMigUm1b:i»'t • ' 1 

ACQUA O ^ t E S T C AFRICANA 
La piit rinomata tintura istantanea in una sóla bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli et bsrba senza lavarsi né prima ah dopo' l'ope'^ 
razione. Ognuno può tinspersi da sS impiegandovi meno di cinque minuti. L'applS-' 
cazione h duratura qnindici giorni. 

Una bottiglia in elegante ailuccio' ha la durata dt"6 mesi e si ìX/nde a Mi. A. 

Questa premiata Tintura, 'di specjalo convenienza per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù di ungere senzi) mscphiaro la pelle come la maggior parte di 
Rimili tinture in 3 bottiglie, 0 di più,,lascia 1-capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazionfj, con?erfandonó la lord lucidezza nal'arale. 

Alla icatotii'li. 4 . 

T i n t u r a l o CtfcnIkJtleW. - - Unica tinlnra'i >solida ' a fornia di cosmetico, 
pteferità' a qu:mte si trovano fn commtrcio — 11 Cero'W americano è composto di, 
midolla-di bne che dà forza al bulbo dei 'capelliffim^' ^ittfiUtf'ii^'d^tli.''iT!iIjét((i« 
biondo castagno e nero perfetto. 1 ' . . . -

Ogni Cerone in elegante,atti^coia/si vpide a l i . aA9-, 
I ifirifii I II I 

Deposilo in Udine presso l'Ufficio annBrfiti''«lel giornale-« lE. V B I C I i I i i , Via 
Prefettura N. 8, 

^:és^ «jln^v 

Signore / / / 
l capelli di un colore blooi'da dorai t» sono i più belli perchè questo ridona | 

al viso il fascinò della bel lOzza, ed V questo scopo risponde splendidamente . In 
mer l iv i j(li»jiit' 

AGQOA D'ORO 
prepa ra t a dalla Prora . Prplnpipr jq 

A N T Ó N I O L. (9 N!^<EQ A 
S. Salvatore, 4^25 - Ven'eiià' ' 

poiché con questa specialità si dà ui capelli il più 
bello e naturale coloro b l o u d o o r o dì moda. 

Viene poi specialmeàte raccomuniatEi a quelle* 
Signore i di cui capelli flBttidi) tendam) adidséurarsi, 
mentrO CoU'uso della suddetta specialità si avrà ii 
modo di conservarli sempre più simpatico 0 bel co­
lore b l « n d ^ « r o . ,-

È anche.da pj-eferirsi alle altre tutta-jsi Nazionali oha Estere, poichèi la più 
inuocaa, la più di sicuro effetto e la più alb^òn^merOsto, non costando^ che sole 
L. 8.50 alla bottiglia' elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sieurissimo - Ma^4t^9 bijdtt.^tnffi'oàtOi , 
D e p o a i l t » i n D D K E : presso rAmmimstraziots idsl giornale ' I l Frk'uji.-" 

UDM m m 
, . m m i i t i - i i i i i i i niiiii'iiiiiìiiii 'lifii 

PBEMIÀTQ STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
B ' K U I ^ ; & . F . « . B » n : i € ' A X I O I I [ K 

Liste uso oro e fìntolegno-' Gomici ed Omati'in catta pesta dorati in tuo - Metri dilDosso snodati ed inastai 
P I n z a s a O l u r i l i n o IV. 1 9 

'TìDlrt i^l lÀrrA ^̂  servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine -~ Assume ogni genere di lavori. 
i l i UuIlAf li|'.. Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

V l à ' d « l l a P r é f c U i i r n IV. e . 

al servizio delle Scuole del Oomunedi Udine, del Monte di,Pietà e della Cassa -j A n m A f f i n i ' P 
di Risparmio di Udine — Depòsito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 1. Aw'I uJj'IìKrlj 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- «•***•**'*'*** 

nistrazioni Comunali, Daziò Consumo^ Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
V i a l ^ e r c u t o v e c c h l o e V I » C n v o i i r K . SU. 

j^^ituiisk i b a f U ^ i , f e ^ ^ ^ , , = - ^ , ^ ^ ^ ^ g . g ^ g ^ ^ ^ ^ j ^ ^ « ^ , ^ ^ ^ ^ * = ^ ^ . S ^ ^ ^ . . . H * ^ « 4 ^ ^ ^ ^ ^ 

VàiM 1886 — Tip. Ut.no BtrdMia 
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